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 Il sottoscritto Segretario del Comune di Pietraperzia 
Su conforme attestazione del Messo Comunale incaricato per la tenuta dell’Albo Pretorio; 
 

C E R T I F I C A 
 
Che copia integrale della presente deliberazione ( in estratto) - ai sensi dell’art. 11 L.R. n° 44/91 e successive 
modifiche ed integrazioni - è stata pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio on-line il    11/9/2015                
per 15 giorni consecutivi. 
 
 
Dalla Residenza Municipale, lì  
 
            IL SEGRETARIO COMUNALE 
 
 

  
 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE E' DIVENUTA ESECUTIVA: 
 
 

         decorsi 10 gg. dalla pubblicazione ( L.R. 44/91 art 12 comma 1°) 

       X  immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 12 comma 2 della L.R. 44/91 

 
 

 

Dalla residenza municipale, lì _08.09.2015 
 

 

 

   

                                             Il Segretario Comunale 
 

                                                                                                                                    _ 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

ESTRATTO 

 
COMUNE DI PIETRAPERZIA 

(Provincia di Enna) 

Deliberazione del Consiglio Comunale N.  37    del 08.09.2015            

OGGETTO: Approvazione aliquote TARI Anno 2015 

L’anno duemilaquindici,  il giorno otto mese di settembre   alle ore 18.00 e ss.,  nella sala delle 
adunanze comunali, in seduta ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di 
Legge, risultano all’appello nominale: 

           Pres.                Ass. 
BEVILACQUA FILIPPO A.                        X   

STUPPIA CHIARA                 X     

FRISCIRA PATRIZIA                                X           

FALZONE CALOGERO                               X      

MESSINA SALVATORE                    X    

QUARTARARO MATTEO D.            X          

GIUSTO MICHELE                                     X   

BUTTIGLIERI VINCENZO                        X      

MICCICHE’ ROCCO                      X             

CRISAFI TIZIANA                                    X 

GIUSA ROSA MARIA                                               X       

CALI’ VINCENZO                            X         

ROMANO SILVIA                  X           

VIOLA ANTONIO                             X         

DI GLORIA CALOGERO                             X 

  

Presenti nr.  14     Assenti nr. 01  
 

Constatato legale il numero degli intervenuti, 
 assume la presidenza il Dott. Miccichè Rocco  
 
Partecipa il  Segretario Generale Dott. Eugenio Alessi_ 
 
Sono presenti in aula, senza diritto di voto:  
 Sindaco, Assessori: Laplaca, Corvo, Salerno e il responsabile del servizio finanziario Dott. Marino. 

 
La seduta è pubblica. 

 

 

 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Economico finanziario 

VERIFICATA la completezza dell’istruttoria; 
Ai sensi dell’art. 12 dalla L.R. 30/2000 
esprime in ordine alla regolarità TECNICA: 
 
Parere  FAVOREVOLE 

DATA   

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to G. Marino 

 
IL RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO FINANZIARIO 
 
AI SENSI dell’art. 12 della L.R. 30/2000 
esprime in ordine alla regolarità CONTABILE 
 
PARERE  FAVOREVOLE 
 
DATA   
 
Somma assegnata _€ 
 
Cap._____________ Comp.____________ 
 
DATA  
 

IL RESPONSABILE DEL  
SERVIZIO FINANZIARIO 

      F.to G. Marino 
 

 



 

 

 

 

 

SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO 

Richiamata: 

La delibera di consiglio comunale N. 49 del 05.09.2014 con la quale è stato approvato il regolamento IUC;  

 
La Legge 27 dicembre 2013 , 147 ( legge di stabilità 2014), come modificato dal D.lgs 16/2014, che , all’art. 1, commi 
639 e seguenti, istituisce l’imposta unica comunale (IUC), basata su due presupposti impositivi uno costituito dal 
possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi 
comunali;  
 
PRESO ATTO che la IUC è composta dell’imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal 
possessore di immobili, escluse le abitazione principali, e di componente riferite ai servizi, che si articola nel tributo per i 
servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), 
destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore. 
 
DATO ATTO che il comma 704 art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014) ha stabilito 
l’abrogazione dell’articolo 14 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214 (TARES) ; 

 
VISTI, in particolare, i seguenti commi dell’art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014):  
682. Con regolamento da adottare ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il comune determina la 
disciplina per l’applicazione della IUC ...; 
683. Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di 
previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal 
soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle 
leggi vigenti in materia, e le aliquote della TASI, in conformità con i servizi e i costi individuati ai sensi della lettera b), 
numero 2), del comma 682 e possono essere differenziate in ragione del settore di attività nonché della tipologia e della 
destinazione degli immobili. 
 
Tenuto Conto che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dal Regolamento IUC si rinvia alle norme 
legislative inerenti l'imposta unica comunale (IUC) ed alla Legge 27 Luglio 2000 n. 212 “ Statuto dei diritti del 
contribuente”, oltre a tutte le successive modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti la specifica materia ; 
 
CONSIDERATA le modifiche normative intervenute ai sensi dell'art 9-bis del DL 28/03/2014 n 47, convertito, con 
modificazioni dalla legge 23/maggio/2014, n 80. per gli immobili posseduti dai soggetti iscritti all'AIRE. 
 
VISTO l'art. 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, della Legge 
28/12/2001, n. 448, il quale prevede che: “il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa 
l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 
360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici 
locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, e' stabilito entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente 
all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento”;  
 
VISTO il Decreto del 13 maggio 2015 - Finanza Locale del Ministero dell’Interno che proroga l'approvazione del bilancio  
al 31 luglio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 20 maggio 2015, n. 115. 
 
CONSIDERATO che a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 a decorrere dall’anno 2012, tutte le deliberazioni 
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 
del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di 
previsione.  
 
 
VISTO il parere del collegio dei revisori dei conti depositato in data ______________ 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;  
 
VISTO lo Statuto comunale; 
 
 

 
 
 
 
 

PROPONE 

 
 

1. Di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento; 
 

2. di approvare il Piano Finanziario della componente TARI (Tributo servizio gestione rifiuti) anno 2015 di cui 
all’allegato A); 
 

3. di approvare le Tariffe componente TARI anno 2015 (Tributo servizio gestione rifiuti), come risultanti dall'allegato B) 
; 
 

4. Di dichiarare la presente delibera immediatamente eseguibile, attesa l’urgenza di dare alla stessa immediata 
attuazione ai sensi dell’art. 12 comma 2 L.R. 44/91.  

 
 
 

Il Responsabile del  Settore Economico Finanziario 
         Dott.  Gianfilippo Marino 

 

Estratto Deliberazione di Consiglio Comunale n. 37 del 08.09.2015 

 

Oggetto: Approvazione aliquote TARI Anno 2015 

 

Il presidente dà lettura del dispositivo della proposta in oggetto    ( Omissis) 

 

Alle ore 19.55 entra in aula il consigliere Cali’ 

 

Presenti 14  -  Assenti 1 ( Giusa Rosa Maria) 

 

Uditi gli interventi   (OMISSIS) 

 

Proposta di rinvio da parte del Consigliere Viola  

 

Con 04 voti favorevoli e 10 voti contrari (maggioranza) 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE  NON  APPROVA  

la proposta di rinvio 

Con 10 voti favorevoli e 04 contrari ( minoranza) 

IL CONSIGLIO COMUNALE  APPROVA 

la proposta di deliberazione avente ad oggetto: Approvazione aliquota TARI Anno 2015 

 

Con 10 voti favorevoli e 04 astenuti (minoranza) 

IL CONSIGLIO COMUNALE  APPROVA 

l’ immediata Esecutività. 



 

 
 
 
 
 
 
 

 

 


